
CULTURA E SPETTACOLI 

Tendencias 

Cultura 
giovanile 
in mostra 
• • ROMA La pentola delle 
nilMuì culturali giovanili rico
mincia a bollire dopo la pausa 
del post-Biennale '87 SI apre 
oggi alle IS, a Santa Teresa 
del Maschi di Bari, I edizione 
'88 di Tendencias, meeting 
della produilone culturale 
giovanile dell Europa medi
terranea, vetrina delle nuove 
creatività e prologo alla quar
ta edizione della Biennale che 
•I svolgerà ali Inizio di luglio a 
Bologna Oltre settanta sono 
le presenze, suddivise nelle 
lezioni design, (olografia, vi
deo, musica e arti plastiche, 
che provengono da molte cit
ta europee (Barcellona, Lio
ne, Montpellier Lubiana, Li
sbona e Atene) e da otto citta 
Italiane (Torino, Venezia, Mo
dena, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari) 

Cospicua è la partecipazio
ne del fotografi e ira gli undici 
gruppi musicali Invitati sono 
presemi gli Spa-Ghetto, The 
Brat, I Latin Lover e gli Incan
descenti Demollilon, vera e 
propria rivelazione dall'Est la 
band migliore della Biennale 
scorta svoltasi a Barcellona 
Per quattro giorni saranno 
messe a confronto circa 250 
produzioni con I Intento di 
fornirò indicazioni sulla vitali
tà delle culture mediterranee 
e di creare un momento di In
contro e di scambio per tutti 
gli operatori presenti 

La manifestazione, organiz
zata dall'Assessorato alla cul
tura del Comune di Bari e dal
l'Arci, vuole essere inlattl an
che un'operazione concreta 
di promozione e sviluppo del
le professionalità artistiche 
del giovani europei, una pro
posta per uscire dal limbo 
dell'apprendistato Accanto al 
momenti più goderecci quin
di, sono Stali organizzati tre 
Incontri dedicali all'analisi del 
rapporto tra culture emergenti 
e mercato In campo musicale, 
(olografico ed editoriale An
cora una volta I giovani pren
dono la parola, non più «prin
cipianti assoluti», ma profes
sionisti e creatori di prodotti 
d'avanguardia OSiS 

Sinopoli, in tournée in Italia, parla di sé e della sua musica 

Sono malato di «finis Austriae» 
Nelle conferenze stampa e nelle Interviste Giuseppe 
Sinopoli è sempre un interlocutore fuori dal comu
ne anche per la disponibilità a proporre riflessioni 
sulla musica che dirige in questo caso sui program
mi della tournée con la Philarmonia Orchestra di 
Londra di cui dal 1984 è direttore. Non è del tutto 
consueto, ad esempio, l'accostamento tra la Sinfo
nia n, 2 si Schumann e la Sinfonia n. 1 di Mahler.. 

PAOLO PETAZZI 

m MILANO Dice Sinopoli 
«Schumann e Mahler sono ap
parentemente molto lontani, 
ma queste due sinfonie sono 
separate da una quarantina 
d'anni, non moltissimi, ed 
hanno un problema comune, 
far coincidere una sofferta 
(orma classica con esigenze 
d altra natura II mondo della 
Seconda di Schumann è mol
to particolare perché ne pre
senta la problematica esisten
ziale con I primi Ire tempi 
scrini quando Schumann si 
trasferì a Dresda In un periodo 
di depressione e con II Finale 
composto In un momento di 
voluto ottimismo, che non è 
però di carattere etico di qui 
certe soluzioni automatiche, 
come l'insistenza sul contrap
punto, la presenza rassicuran
te del corale Anche Mahler 

viveva problemi di adattamen
to che si riflettevano sulla for
ma, e anche in lui si può rico
noscere una maniera volontà-
nstico-funzlonale di porsi di 
fronte alla forma» Cosa pensi 
dell orchestrazione di Schu
mann, un tempo discussa? 
•Non si può pensare che 
Schumann deviasse dai cano
ni dell'orchestrazione tradi
zionale per Incapacità E a me 
allora Interessa l'analisi della 
devianza, cercarne le ragioni 
interne lavorare sui rapporti 
fra i plani sonori, sulle artico
lazioni, sulle dinamiche» 

Accanto a Mahler e Schu
mann c'è Bruckner, autore di 
cui lei dirige a Venezia, Reg
gio Emilia e Cagliari l'Ottava e 
di cui ha appena finito di Inci
dere la Quarta «Mahler e Bru
ckner sono due facce opposte 

di un momento della stona 
della cultura che è al centro 
dei miei Interessi, quello della 
"finis Austnae" Due facce 
opposte che hanno anche so
miglianze» 

Questo rapporto con la cul
tura austriaca, soprattutto nel 
primi decenni del nostro se
colo, è centrale anche negli 
ultimi (per ora) lavon di Sino
poli compositore, in modo 
particolare nell'opera Lou Sa-
lomé, rappresentata a Mona
co nel 1981 Uscirà nei prossi
mi giorni un disco contenente 
le due sultes dall'opera, con le 
parti in cui oggi Sinopoli cre
de di più 

Perché soltanto le sultes? 
«Dopo le rappresentazioni di 
Monaco l'opera è stata chie
sta da altn teatri, ma io ho riti
rato la partitura Non è esatta
mente quello che pensavo di 
fare, cioè una parafrasi La pa
rafrasi nschla spesso di colli
mare, e quindi di perdere la 
necessaria distanza Ma spero 
di avere il tempo e la concen
trazione per tornare alavorare 
su questa partitura Per ora ho 
smesso di comporre perché il 
mio rapporto con II mondo di 
cui dicevo è in questo mo
mento troppo forte per non 
rischiare un processo di Iden
tificazione Per 1) 1990 ho In 

E Mahler strega Milano 
R U H N S TEDESCHI 

m MILANO Le grandi or
chestre europee sembrano es
sersi date appuntamento nella 
capitale ambrosiana Appena 
ripartita la Filarmonica vien
nese con Abbado, ecco ap
prodare al Conservatorio la 
lamosa Phllarmonla di Lon
dra, guidata da Giuseppe Si
nopoli, celebrila della genera
zione successiva Promolrlce 
del nuovo appuntamento, la 
centenaria e benemerita So
cietà del Quartetto che, per 
l'occasione, ha riempito la 
gran sala sino agli ultimi posti, 

compresi quelli In piedi 
Gran pubblico e gran suc

cesso, grazie anche al pro
gramma che allineava due fa
mose sinfonie del maturo Ot
tocento, legale dal filo rosso 
delle lacerazioni dell'epoca, 
Un tema, questo, caro a Sino
poli che, medico e musicista, 
ama esplorare II mondo ango
sciato della «decadenza» di 
cui Mahler è II profeta e Schu
mann Il precureore Tragico, 
addirittura, quando si ricordi 
che, nel 1846, quando scrive 
la Sinfonia in do maggior», 

Schumann è appena uscito 
dal primo attacco di quella 
malattia mentale che, In un 
decennio, lo condurrà alla fol
lia e alla morte. Sino a che 
punto questa ombra gravi su 
una partitura satura di torbide 
angosce è un Interrogativo 
che ha sempre appassionato 
gli storici della musica; ma 
che non deve farci dimentica
re I turbamenti che, alla vigilia 
delle convulsioni europee del 
Quarantotto, stanno già emer
gendo nel crepuscolo del ro
manticismo eroico Negli stes
si anni, Infatti, mentre Wagner 
chiude II suo primo ciclo col 

mmm--•——— Primeteatro. «Stella» al Piccolo Teatro Studio 

Due donne per un uomo solo 
Amore e utopia visti da Goethe 

Aà-aCO SAVIOM 

Stella 
dj Johann Wolfgang Goethe 
traduzione e adattamento di 

Silo Alighiero Chlusano Re* 
a di Walter Pagliaro Scene 

Ezio Frigerio, costumi di 
fianca Squarciapino Musiche 
di Arturo Annecchmo Inter-
greti principali Micaela 
Esdra Carla Gravina Duilio 
Del Prete Romina Denti, 
Gianfranco Mauri Anna Zap-
aaroli Alice Ascoli Ettore 
Qaina 
Milana, Piccolo Teatro Stu
olo 

• • Sembra esser stata scel
t i con una qualche audacia, o 
malizia la sera dell 8 marzo, 
come data della «prima* di 
questa «commedia per aman
ti» (cosi suonava il sottotitolo) 
che Goethe compose in gio
ventù nel 1775 76, e aggior
nò una trentina d anni dopo, 
fonandole un diverso finale 
Quello mi nimcnte stilato dal 
fpandt> Ht nuore tedesco pre
vedeva intatti che Cesllle, mo
glie «tbbandonata dell avven
turoso Fernando accettasse 
di dividere il suo uomo con 
I ex amante di lui, Stella, pur 

essa piantata in asso a suo 
tempo Anzi, poiché Fernan
do si dilania fra l'una e l'altra, 
ritrovate entrambe per puro 
caso, nello stesso luogo (e e è 
di mezzo anche la giovanissi
ma figlia Luzie), sarà proprio 
Cezilie a suggerire l'azzardosa 
soluzione, Introdotta con 
molto garbo dal racconto di 
una leggenda medievale do
ve si parla di un crociato, della 
sua sposa fedele quanto com
prensiva della ragazza che lo 
ha salvato dalla prigionia e se 
guito fra mille pencoli Rac
conto che si conclude con 
una frase ancor oggi contur
bante «La loro felicità venne 
accolta da una sola casa, un 
solo letto e una sola tomba» 

Nel 1805-1806, dunque, 
Goethe (che temi analoghi 
avrebbe affrontato In uno dei 
suol capolavori narrativi, Le 
affinità elettive) decise di im
primere al dramma una «svol
ta tragica», col doppio suici
dio (separatamente compiu
to) di Stella e di Fernando Sì 
trattò d una sorta di autocen
sura, non esente da calcoli 
commerciali Ma del resto, 
ammettiamolo a due secoli di 
distanza I utopia di 
quel!" «anomalo rapporto» 

continuerebbe a esser giudi
cata poco meno che scanda 
Iosa Giacché, come Goethe 
avvertiva, «i nostri costumi 
trovano in realtà il loro fonda
mento nella monogamia» 

Lo spettacolo di Walter Pa
gliaro presenta in successio
ne i due (mah connessi da 
una didascalia verbale e av 
volti nella stessa atmosfera 
onirica è un sogno la felicità 
«a tre» (o «a quattro», se si 
conta Luzie) risolta nelle (or 
me d un gioco infantile, un 
prendersi e lasciarsi, nascon 
dersi e svelarsi tra gli alberi, a 
contatto con la natura, è un 
incubo la morte dei due infeli
ci appena sublimata dal gesto 
con cui, come l'immagine 
stessa della Pietà, Cezilie ac
coglie fra le braccia Stella 
agonizzante Ma tutto I allestì* 
mento propende alla tragedia, 
non alla commedia il segno 
scenico più insistito e costan
te è una cavità quadrata, che 
si configura In concreto, a un 
certo punto come 11 sepolcro 
della bambina avuta da Stella, 
ma in genere ha 1 aspetto d un 
avello In attesa di altre salme 
E la disperazione di Stella, pur 
se scossa a volte da risa che 
agghiacciano, è cosi nera e 
assoluta da non far presagire 

nulla di buono al personag
gio, Micaela Esdra presta (con 
una sensibilità indubbia, ma 
che andrebbe forse meglio 
sorvegliata) gli accenti, I an
datura, I comportamenti d u-
na nevrosi ai limiti della follia 
Mentre Carla Gravina esprime 
assai bene il contenuto dolore 
e I umana sapienza di Cezilie, 
con un bel rilievo plastico e 
unautontà vocale tanto più 
apprezzabile in quanto I acu
stica del Teatro Studio non è 
delle migliori Duilio Del Prete 
è, con dignità Fernando, ruo
lo fra tutti ingrato, piccolo 
Faust da strapazzo Troppo 
acerba, in van sensi, Romina 
Denti come Luzie 

L'apparato visivo s impone 
per eleganza Benché risulti 
un vago eccesso quell'aver 
creato, nella dimora di Stella 
una specie di affollato atelier 
(ra pittura, sartona e teatro del 
burattini dilatando un sempli
ce accenno del testo ai modi 
coi quali la sventurata cerca di 
attenuare la sua pur sempre 
amara solitudine Le mano 
nette, nel complesso dell ope 
ra di Goethe, hanno un loro 
posto Ma qui (incluso 11 fan
toccio che Stella si trascina 
dietro) e entrano poco Lietis
simo il succeso 

progetto di scrivere dei lieder 
su testi di Trakl-

Sl parla di altri aspetti del 
repertorio di Sinopoli della 
prossima incisione del Tan-
nhàuser di Wagner, dei suc
cessivi impegni a Bayreuth, 
dove dirigerà nel 1990 una 
nuova produzione dell Olan
dese volante, degli auton che 
non dinge come Mozart «Per 
me è mentalmente molto diffi
cile, per la simbiosi di logica e 
asimmetria, di durezza e ca
ratteri demoniaci, per il tipo di 
suono che riceve» 

Nel suo repertorio un tem
po era maggiormente presen

te la musica contemporanea 
Perché oggi ne dmge meno7 

«Purtroppo dipende dalla 
mia posizione a Londra, a ca
po della Philarmonia Orche 
stra, perché la vita musicale 
inglese non ha le caratteristi
che di quella italiana, che ha 
tanti svantaggi ma anche alcu
ni vantaggi enormi, quello del
la sovvenzione dello Stato e 
quindi della possibilità e del 
dovere di fare cultura lo a 
Santa Cecilia, nonostante i li
miti dell'ambiente, ho fatto 
sforzi ho eseguito pezzi di 
Nono Sciarrino, BussotU ec

cetera A Londra invece la 
sovvenzione dello Stato è sol
tanto di 700 milioni Se si pen
sa che Santa Cecilia ha sedici 
miliardi ci si rende subito 
conto di quale è il problema 
dobbiamo dipendere dalle 
tournée, dai dischi e dal bot
teghino e col botteghino fare 
della musica contemporanea 
significa avere meno gente e 
quindi avere sen problemi di 
sopravvivenza Però fra quin
dici giorni faccio un pezzo di 
un giovane Italiano, Bruno 
Cerchio, con la Israel Prillar-
momc Tento di fare quello 
che posso Non è facile». 

Giuseppe Sinopoli ha diretto la Philarmonia Orchestra a Milano 

Lohengrin, Brahms bussa alla 
porta di Schumann il futuro 
sta per cominciare 

Nell'interpretazione di Si-
nopotls, vediamo emergere 
soprattutto la cupezza che è 
dell'artista e del tempo In arri
vo I contrasti interni, l'artifi
cialità del finale «liberatorio»), 
restano forse un po' soffocati 
da una lettura tesa a sottoli
neare il grigiore dell atmosfe
ra talora con risultati bel lisi-
smi (come nel misterioso at
tacco di trombe e tromboni), 
talora con una grevità un po
co uniforme 

Questa cappa plumbea, vo

luta s'intende, si disperde poi 
nella Prima Sintonia di Ma
hler che, scritta quarant'anni 
dopo, porta in piena luce le 
lacerazioni esasperate de) 
crepuscolo dell'Ottocento 
Speranze, nostalgie, tutto si 
sperde in lividi baglion, tra le 
gnda acute degli ottoni, lo 
sberleffo dei legni e i sussulti 
furibondi di timpani e piatti. 
Sinopoli accentua il furore, al
lentando al massimo le atmo
sfere sommesse dei ricordi 
del passato e rendendo anco
ra più urtanti le esplosioni che 
le disperdono, come provoca

te da una forza bruta e incon
trollata Va da sé che, in real
tà, anche questi scoppi sono 
accuratamente controllati e 
programmati, diretti a un ef
fetto che è Immancabile Eap-
panrebbe addlnttura mecca
nico se non fosse realizzato 
dalla Philarmonia con forza 
tale da conceliare ogni dub
bio qui lo splendore degli ot
toni, la penetrazione pungen
te degli strumentini, lo spesso
re degli archi, e in particolare 
dei violoncelli e del bassi, si 
impongono in modo travol
gente E, infatti, il foltissimo 
pubblico ne è stato travolto 

Il concerto. Quintetto Arnold 

Beno e i versi 
degli animali 
L'Istituzione universitaria dei concerti, sempre at
tenta alle esperienze della musica d'oggi, ha pre
sentato il Quintetto «Arnold»: uno splendido com
plesso di strumenti a fiato, impegnato in pagine di 
Ghedini, Mahpiero, Rota ed Einaudi. Una sorpresa 
il virtuosismo del Quintetto che ha dato anche la 
voce, oltre che il fiato, al divertente Opus number 
Zoo, di Luciano Beno, rievocante storie di animali. 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Quando dopo gli 
ultimi soffi a bocca spalancata 
(erano scattati in piedi come 
per azzuffarsi), i cinque solisti 
si sono seduti e hanno soffiato 
poi negli strumenti gli ultimi 
suoni, il pubblico è nmasto 
male Si stava divertendo, e 
una «coda» strumentale 
avrebbe meglio concluso il 
brano Ma Luciano Berlo ha 
voluto fare come i cuochi raf
finati che lasciano col deside
rio di un ancora, senza dare 
più niente La «coda», poi, sa
rebbe stata pertinentisslma, 
svolgendosi il brano musicale 
e vocale con una stona di ani
mali con tanto di coda la vol
pe, il cavallo, Il topo, i gatti 

Il brano, che è Intitolato 
Opus number Zoo e cioè 
«Op n Zoo», è composto per 
cinque strumenti a fiato (flau
to, oboe, clarinetto, fagotto e 
corno) e altrettante voci quel
le stesse degli esecutori impe
gnati in un «recitar suonan
do», piuttosto virtuoslstico 
non (osse altro che per rac
cordare il flato della voce e il 
fiato da dare agli strumenti 
Questi ultimi si accaniscono 
in suoni un tantino ali impaz
zata, interrotti ora dall'uno, 
ora dall'altro esecutore, per 
realizzare un racconto di ani
mali la volpe che ha catturato 
un pulcino, un cavallo che di
sdegna il mondo impegnato a 
distruggersi nelle guerre, un 
topo invecchiato che nm-
piange la giovinezza, due gatti 
(romani, per l'occasione, Ne
rone e Romeo, ma di qualsiasi 
cittadinanza, a seconda del 
luogo dell esecuzione) che 
accendono una zuffa (quella 
di cui facevamo cenno ali Ini

zio) per contendersi l'amore 
di una gattina Tutti gatti scic-
chettoni, alla moda di Holly
wood 

Il racconto di questi animali 
sta in piccoli componimenti 
poetici dello stesso Berlo Di
vertenti questi e divertenti I 
suoni spintati che vi si alterna
no Il cielo della nuova musi
ca spesso così triste, ha avuto 
da Beno un po' di spazio e 
luce per un sorriso 1 cinque 
che funzionavano per dieci 
sono i solisti del Quintetto Ar
nold di Milano Si chiama «Ar
nold», sottintendendo 
Schoenberg anche In quanto 
utore del famoso Quintetto 
per strumenti a fiato dal quale 
tuttora (e risale al 1924) tanti 
animali senza coda preferi
scono stare piuttosto lontani. 
Hanno fatto ascoltare anche 
un Quintetto di un Ghedlnl di
ciottenne e I Dialoghi a pentk 
fiato, di Malipiero (e si avverte 
che nel mondo è arrivato Stira-
vinski) C'era anche una lonta
na Petite Offrande Musical* 
(1943) di Nino Rota (In quel 
di Lucca, tra un po', si avrà 
tutto un Festival di sue musi
che) e, a chiusura, un brano di 
Ludovico Einaudi, Ai margini 
dell'aria (1982) «Scompar
so» da Roma dopo una buona 
pagina sinfonica, Einaudi è 
tomaio con una svelta, simpa-
ì.ca, intensa e proprio ben co
struita, invogliarne Invenzio
ne Grazie aH'«Amold» che, 
applaudltissimo, ha poi suo
nato, fuon programma, una 
Umoresca di Zemtìnsky, Inte
ressante figura di musicista (fu 
maestro di Schoenberg), spri
gionante un buon sapore 
d'antico 

Da quando 
Telemontecarlo 
manda in onda 
il notiziario CBS, 
i manager italiani 
guardano la TV 
prima di farsi 
la barba. 

CBS News. 
Dal niarli'ili ;il silialo 
allo 7,30 <• ali»'«.<MI. i 

Da mesi gli amanti italiani del 

buon giornalismo hanno sco

perto l'America. Va in onda ogni 

mattina, dal martedì al sabato, 

su Telemontecarlo Alle 7,30 e al

le 8,00. Si ti atta del CBS News. 

il telegiornale pai telegiornale 

de) inondo condutto dal mitico 

Dan Rother CBS News è un 

appuntamento irrinunciabile 

per chi vuol vedere un po ' più 

in là del proprio naso. Per chi si 

aspetta dall'informazione un 

taglio internazionale. Per chi 

sente d bisogno di integrare le 

notizie e i commenti made in 

Italy con voci provenienti da 

altrote Anche con CBS News 

Telemontecarlo dimostra la sua 

vocazione mU ['nazionale, la .sua 

volontà di allargare i contini 

delle idee, la sua posizione dì 

osservatorio mondiate Certo 

per seguire il notiziario CBS 

bisogna cono&ct re l'inglese, 

mn se non si e "fìut n t " in quel

la lingua, e un'occasione in 

più per farti Toiocchio Don't 

shave befoie having watched 

CBS N . H S 

^ ^ THE/MONTKWllD 

TV senza frontiere. 

l'Unità 

Giovedì 
10 marco 1988 ù\*J 
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